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DOPO LE “BACCHETTATE” DI TIRRENO POWER

Centrale, gli
ambientalisti
ora tendono
la mano
“Amare Vado”: mai messo in
discussione il rispetto delle norme

L’ANNUNCIO DI ANAS

Aggiudicati i lavori per l’Aurelia bis
L’opera sarà realizzata da Cooperativa CMC e società Itinera, entrambe di Ravenna
SAVONA.Per l’Aurelia Bis di levante
è ormai questione di mesi. Entro 150
giorni dovranno essere pronti i pro
getti esecutivi. E poi, finalmente,
partiranno i lavori. L’associazione
temporanea di imprese tra la Coope
rativa CMC di Ravenna e la società
Itinera, sempre di Ravenna, si è ag
giudicata la gara per i lavori di acces
so all’hub portuale di Savona e l’in
terconnessione tra i caselli della A10
di Savona e Albisola e i porti di Savo
na e Vado sull’Aurelia. Lo ha reso no
tol’Anascheierihapubblicatol’esito

del bando di gara sulla Gazzetta Uffi
ciale. L’importo totale a base d’asta è
di quasi 170 milioni di euro, mentre il
progetto redatto dalla società Boni
fica nel 2001 (e poi ratificato dal Cipe
nel 2007) prevedeva un investimen
to di circa 250 milioni di euro.

L’arteria sarà dotata di un’unica
carreggiata larga dieci metri, con una
corsia per senso di marcia e velocità
autorizzata fra i 60 e i 90 km/h. I can
tieri saranno aperti per 43 mesi per
essere chiusi fra il 2013 e il 2014. Cin
que anni di scavi per un tracciato, in

gran parte in galleria, che partirà dal
la zona di Grana, alle spalle di Albis
sola Marina (ma è previsto un ade
guamento del ponte sul torrente
Sansobbia per raggiungere la rotato
ria di Luceto), scenderà verso la co
sta nella zona di Miramare, già nel
territorio di Savona, dove ci sarà uno
svincolo per collegare la litoranea, e
poi risalirà verso corso Ricci, a mon
te dell’Ipercoop, dove sono previsti
un viadotto per superare il torrente
Letimbro e uno svincolo finale per
l’allacciamento a corso Ricci. Un

tracciato scelto in modo da offrire
sbocchistrategici:aGranaperlavici
nanza al casello autostradale di Albi
sola, a Miramare per raggiungere il
centro di Savona, nella parte alta di
corso Ricci proprio per sollevare il
centro città dal traffico diretto al
centro commerciale e all’Oltrele
timbro. «È un’ottima risposta  dice
Carlo Ruggeri, ex sindaco di Savona e
ora assessore regionale all’urbani
stica  ai problemi di viabilità del le
vante savonese».
P. CAL.

ALBISSOLA MARINA

Nonna Teresa
oggi compie
cent’anni
MANTENERE la
"testa" sempre in
esercizio, man
giare cibo sano e
affrontare la vita
con un pizzico di
grinta. È la "ricet
ta" di Teresa
Grosso, classe
1910. Per la casa
di riposo "Caterina Corrado" il cente
simo compleanno della nonnina al
bissolese è un evento, e infatti alle
ore 16,30 Teresa Grosso sarà festeg
giata da parenti, amici e autorità.

CORSO ALL’INPDAP

I pensionati e le
informazioni
sul sito internet
LA SEDE INPDAP di Savona organiz
za, con cadenza mensile, un corso
per i pensionati dell’istituto per co
noscere meglio il sito dell’Inpdap. In
particolare, si spiegherà come utiliz
zare e cercare informazioni, come
compilare la nuova modulistica dina
mica, come chiedere ed ottenere il
Pin per leggere il cedolino della pen
sione o stampare il modello Cud. Il
primo appuntamento è fissato per
giovedì 25 febbraio dalle ore 15 alle
16,30 nei locali dell’Inpdap di piazza
Santa Cecilia 4 R. Informazioni: tel.
01984294234, svurp@inpdap.gov.it.

GIOVANNI VACCARO

VADO. Dopo le “bacchettate” di Tir
reno Power scoppia la politica della
mano tesa. Destinare un ottocente
simo dell'investimento complessivo
per il potenziamento della centrale
termoelettrica Tirreno Power di Va
doQuiliano a finanziare le centrali
ne per il controllo della qualità
dell'aria. È la pro
posta che viene uf
ficialmente rivolta
all'azienda dal co
mitato Amare Va
do, finito nel miri
no della stessa Tir
reno Power per i ri
petuti attacchi alla
sua immagine. Au
gusto Perseo, presi
dente del comitato,
ha lanciato una
nuova proposta:
«Una mano tesa a
Tirreno Power 
spiega  che se vera
mente ha a cuore il
territorio in cui
opera e per il quale
vuole continuare a
rappresentare una
realtà economica
positiva, può dare
una concreta prova
delle proprie inten
zioni, spendendo per costituire una
rete di centraline uno degli 800 mi
lioni di euro previsti per il progetto di
potenziamento».

Proprio giovedì i sindaci di Vado,
Attilio Caviglia, e Quiliano, Alberto
Ferrando, hanno discusso in Regio
ne della possibilità di predisporre
una rete di centraline che analizzino
costantemente la qualità dell'aria.
Un sistema che utilizzi apparecchia
ture in grado di rilevare anche le pol
veri sottili e che dovrebbe essere ge
stito dall'Arpal. «Abbiamo visto in
una rassegna specializzata a Milano
strumenti in grado di analizzare in
tempo reale aria, acqua e terra  ha
spiegato il sindaco Caviglia  Credo
che sia importante poter disporre di

attrezzature efficienti e che dimo
strino, scientificamente e senza la
sciare dubbi, quali siano le sostanze
presenti nell'aria che respiriamo o se
questa sia realmente pulita».

Da una parte il comitato cambia
strategia, soprattutto dopo la dura
reazione di Tirreno Power (che nei
giorni scorsi aveva minacciato di
passare alle vie legali contro i comi
tati che ne mettessero in discussione
la buona fede), dall'altra però conti
nua il pressing per ottenere inter
venti di salvaguardia ambientale.
«Noi non mettiamo in discussione il

rispetto da parte di
Tirreno Power del
le attuali normati
ve in materia di in
quinamento am
bientale e preven
zione dei rischi
industriali  spiega
il presidente di
Amare Vado  quel
lo che semmai è da
verificare è se l'os
servanza delle nor
mative sia suffi
ciente a garantire la
salute e l'incolumi
tà delle popolazio
ni, in primo luogo
proprio delle per
sone che operano
presso la centrale e
delle loro famiglie,
per le quali abbia
mo la massima con
siderazione. Il pas
sato ci ha insegnato

che il rispetto delle leggi non sempre
è condizione sufficiente a tutelare la
salute dei cittadini: per anni ad
esempio abbiamo, in perfetta legali
tà, continuato a ricoprire i nostri tet
ti, e riempire le nostre case di amian
to». E quindi arriva la proposta di de
stinare un milione di euro, a fronte
degli 800 milioni previsti per il re
powering di tutti gli impianti liguri, a
finanziare la realizzazione di una re
te di centraline per il controllo della
qualità dell'aria. Una proposta che,
per adesso, non ha ancora trovato ri
sposta da parte dell'azienda, che
tempo fa aveva sottolineato di non
poter essere considerata l'unica re
sponsabile dell'inquinamento.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ATTACCO DELL’AZIENDA: ORA BASTA
CON CONTINUE ACCUSE INFONDATE
Alcuni giorni fa, dopo aver seguito per anni una politica “low profile”
rispetto alle posizioni anticentrale degli ambientalisti, Tirreno Power
ha deciso di passare al contrattacco, minacciando azioni legali nel
caso fossero proseguite accuse a suo avviso «infondate»

DONO DELLA FONDAZIONE CARISA

Vado ha un nuovo mezzo
per il trasporto dei disabili
È STATO inaugurato ieri mattina a
Vado il nuovo veicolo multifunzione
destinato ai servizi sociali del Comu
ne, acquistato con il contributo della
Fondazione "De Mari" della Carisa. Il
veicolo, un van Peugeot Partner Te
pee rosso, è dotato di particolari at
trezzature per il trasporto di persone
disabili ed è predisposto per montare
lo scivolo per caricare una carrozzi
na. Alla cerimonia hanno partecipato
il sindaco Attilio Caviglia, la vice
Franca Guelfi, il personale dell'Istitu
to Servizi alla persona con i vicepre
sidenti Elvio Dante e Silvia Rebattoni
ed il funzionario Tonino Grippo. In
rappresentanza di Fondazione, era
presente Almerino Lunardon. Dopo
la benedizione del parroco vadese,
don Nicola Lorini, l'assessore ai servi

zi sociali, Maria Teresa Abrate, ha rin
graziato la Fondazione "De Mari"
«che da anni garantisce un sostegno
costante alle iniziative sociali».
G. V.

Il sindaco davanti al mezzo

LA PROPOSTA:
«FINANZINO
I CONTROLLI»
“Amare Vado” ha chiesto
a Tirreno Power  che ieri
ha scelto di non
rispondere  di finanziare
un sistema di centraline
per il controllo dell’aria IL FRONTE DEL NO

“UNITI PER LA SALUTE” RILANCIA:
IL SINDACO SI LEGGA GLI STUDI DELL’IST
••• VADO. La battaglia dei comitati
di cittadini che protestano contro
l'attività della centrale Tirreno
Power e incalzano amministrazioni
e partiti politici non conosce tregua.
Ad alzare la voce è stavolta il comi
tato "Uniti per la salute", nato per
combattere, tra gli altri problemi
ambientali, il progetto di potenzia
mento degli impianti della centrale
termoelettrica. Dopo le dichiarazio
ni del sindaco Attilio Caviglia a Il Se
colo XIX, che vuole far supportare
ogni iniziativa da dati inconfutabili, i
rappresentanti del comitato hanno

invitato il Comune ad utilizzare an
che gli studi già pubblicati da istituti
diversi. «Sull'argomento potenzia
mento della centrale  spiegano i re
ferenti di Uniti per la salute  esisto
no diverse ricerche: da quella com
missionata dallo stesso Comune di
Vado nel 2007 allo Studio Goso a
quella di un ente di così elevata
qualità e prestigio come l'Ist, l'Isti
tuto per lo studio dei tumori di Ge
nova. Nessuno, crediamo, può dubi
tare né delle competenze né so
prattutto della imparzialità».
G. V.

Il Secolo XIX ha rinnovato la sua veste grafica e i contenuti

SAVONA. Da poco più di una set
timana Il Secolo XIX ha cambiato
look. Nella trasformazione l’ar
ricchimento dei contenuti, l’au
mento della foliazione sono stati
abbinati a una veste grafica più
compatta, moderna e manegge
vole. Sono aumentate le pagine
delle cronache nazionali, di quel
le locali e dello sport. Un’innova
zione particolare è rappresentata
dalla sezione “X te”, che unisce al
la tradizionale informazione cul
turale servizi, curiosità e appro
fondimenti dedicati alla vita quo
tidiana.

Quando il giornale si rinnova
sente ancora più forte il bisogno
di stare in mezzo ai suoi lettori
per analizzare insieme il signifi
cato della trasformazione. È que
sto il senso del ciclo di incontri
“Parliamone con il direttore”,
aperti a tutti, che faranno tappa

in diverse città della Liguria. Do
po il primo incontro, che si terrà a
Genova, a Palazzo Ducale, lunedì
15, tre giorni dopo, giovedì 18, alle
ore 17, toccherà a Savona. Il diret
tore, Umberto La Rocca, il capo
redattore Riccardo Massa e il ca
poredattore dell’edizione di Po
nente, Roberto Onofrio, incon
treranno i lettori al Teatro Sacco
di via Quarda Superiore (dietro la
Camera di Commercio).

Il pubblico potrà intervenire al
dibattito per porre domande, da
re suggerimenti, esprimere giu
dizi sul nuovo giornale, dialogare
direttamente con chi lo prepara
quotidianamente.

Nelle prossime settimane il ci
clo di incontri dedicato a Il Secolo
XIX proseguirà a Chiavari, La
Spezia, Imperia e Sanremo. L’ul
tima tappa sarà nuovamente a
Genova, a Sestri Ponente.

IL CASO

GIOVEDÌ POMERIGGIO AL TEATRO SACCO

Il Secolo XIX
incontra i lettori
Col direttore, il giornale e la sua nuova veste

Teresa Grosso
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SAVONA
COMMERCIO, MENO 660 ESERCIZI IN PROVINCIA NEL 2009

Darsena, il salotto della qualità
Segnali positivi in porto: aprono nuove attività, il comune denominatore è l’eccellenza
ELENA ROMANATO

SAVONA. Al posto della parafarma
cia, nella torre Orsero, arriva un nuo
vo ristorante e in via della Calata
sbarcano una pizzeria, una caffette
ria e una gelateria che offrirà anche
prodotti per celiaci. Dove c’era la
Compagnia delle Indie nasce un cen
tro benessere sviluppato su 680 me
tri quadrati, gestito dalla società “La
città dei papi” di Romeo Colella e An
na Maria Chiarlone. Insomma: se si
parla di nuove attività commerciali
che guardano con un occhio partico
lare alla qualità dei prodotti, la Dar
sena è una delle zone più vivaci.

Tra i negozi di pros
sima apertura, infatti,
ci sono “Savona è”,
caffetteriachesaràge
stita da Michael Mac
ciò, e la gelateria “Dol
ce vita”, dove sarà pos
sibile gustare gelato
artigianale, per celiaci
e per persone intolle
ranti al latte. Ma ci sa
rà anche la nuova
“Pizzeria del Porto” in
piazza De André.
Sempre nello stesso
complesso nasce un
centro ayurvedico.
Mentre la biocaffette
ria “Corte della nuova
darsena” in piazza De
Andrè si arricchisce,
con la collaborazione
dell’associazione “Progetto Jona
than”, con eventi di educazione ali
mentare dedicati ogni sabato ai più
piccoli. Incerto invece il destino dei
locali di via Gramsci dove si trovava
un auto concessionario. In via IV No
vembre ha aperto da pochi giorni il
ristorante “Il sale del matto” specia
lizzato in pizza ad alta digeribilità.

Insomma, nonostante la crisi che
ha visto chiudere nell’intera provin
cia 660 attività commerciali (nel cor
so dell’anno ci sono state 1670 cessa
zioni e 1008 aperture su un totale di

12.961 attività in esercizio) Savona
cerca di reagire e risollevarsi con
l’apertura di nuovi negozi e riammo
dernamenti. Nel caso della Darsena,
il denominatore comune di maggior
parte dell’offerta dei nuovi esercizi,
chesitrattidinegozi,baroristoranti,
è la qualità del prodotto.

«Il ragionamento che funziona è
sicuramente quello dell’eccellenza –
dice Paolo Prefumo, presidente di
Ascom Savona  L’apertura di nuovi
locali, l’attenzione al servizio al
cliente, dimostrano che il commer
cio savonese ha la forza di reagire alla
crisi. Il 2010 sarà un anno impegnati
vo ma credo che la formazione e la

preparazione del per
sonale abbiano un
ruolo centrale».

Spostandosi dalla
Darsena verso il cen
tro, in via Paleocapa
alcuni locali cambia
no volto e gestione;
sono infatti previsti
interventi di restyling
del bar Barolo China
to e dell’ex Incantesi
no. Nell’Oltreletim
bro, in via Tissoni è
tornata, dopo anni,
un’edicola e rivendita
di tabacchi gestita da
Danilo De Maria. Nel
quartiere di Santa Ri
ta hanno aperto re
centemente una pe
scheria, un macelleria

eunbar.Traitrasferimentic’èquello
della storica Farmacia delle Erbe del
dottorMarinoDelfinochedaviaLui
gi Corsi si sposta in via San Michele.

«L’anno in corso non sarà facile –
dice Franco Zino, presidente di Con
fesercenti – il fatto che ci siano com
mercianti sempre pronti ad impe
gnarsi è sicuramente un segnale po
sitivo ma credo che per rilanciare il
commercio sia necessario interveni
re sugli studi di settore e lavorare
molto sulla promozione».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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SAVONA. Expo Savona diventa
maggiorenne e continua a crescere.
È scattato il conto alla rovescia per la
diciottesima edizione della più im
portante rassegna espositiva della
provincia (e una delle maggiori in Li
guria), che aprirà i battenti sabato 6
marzo per concludersi nella serata di
lunedì 15 marzo.

All'alba della primavera di ogni an
no, le aree di piazza Del Popolo ven
gono colonizzate dalla fiera, che or
mai ha raggiunto le dimensioni mas
sime consentite dalle superfici savo

nesi. Ma anche per l'edizione 2010 i
tecnici di "Pubblicitalia e20", l'agen
zia guidata da Ciccio Clemente, che
ha ideato la rassegna, hanno acceso
la lampadina giusta: non potendo
estendere ulteriormente le superfici
hanno convertito una parte
dell'esposizione all'aperto per inse
rire un nuovo capannone al coperto.
Un'idea che, date le temperature an
cora fredde di quest'anno, potrebbe
rivelarsi vincente. Proprio in questi
giorni stanno prendendo forma gli
spazi espositivi. «È vero  conferma
Clemente  quest'anno avremo il
30% in più di esposizione coperta,
ottenuta studiando una nuova di
sposizione delle corsie interne e
sfruttando parte dello spazio ester
no. Inoltre ripeteremo, miglioran
dola ulteriormente, la positiva espe

rienza dello scorso anno con un padi
glione dedicato al Camper Show ab
binato al Pianeta Bungalow». Un
altro spazio enorme, su cui però vige
ancora la segretezza, sarà riservato
alla Provincia di Savona, che ha deci
so un massiccio intervento.

Tornerà anche il successo di Expo
Wine, il salone specializzato per il
"food & beverage", con la partecipa
zione di enoteche e aziende specia
lizzate nel settore dell'enogastrono
mia, con in più la collaborazione del
la Fisar (Federazione italiana som
melier, albergatori e ristoratori).
Expo Savona 2010 è organizzato da
"Pubblicitalia e20", l'agenzia guidata
da Clemente, con un numero sempre
crescente di partner. Oltre al patro
cinio di Provincia e Comune di Savo
na, Ente Fiera Sistema Confcom

mercio e Camera di commercio,
spiccano i contributi di Cassa di Ri
sparmio di Savona, Banco di Sarde
gna, Poste Mobile, Fiamingo Serra
menti e la collaborazione dei media
partner Telenord, Iv, Radio Savona
Sound, Savonanews, la rivista Il mio
camper e, naturalmente, il partner
storico Il Secolo XIX.

Poste Italiane ha voluto partecipa
re all'edizione 2010 con uno speciale
annullo filatelico. E lo stesso titolare
di Pubblicitalia e20, Ciccio Clemen
te,hafirmatounaseriedicartolinein
cui gli scorci più suggestivi di Savona.
Un'idea per tendere una mano anche
ai turisti delle navi da crociera che
fanno tappa nel porto di Savona.
Expo Savona, com'è tradizione, sfor
na idee nuove a raffica. Ed è un altro
dei segreti del successo. Nel corso
dell'edizione 2010 nascerà il dolce
simbolo della gastronomia savonese.
«In collaborazione con il Comune di
Savona e Il Secolo XIX  spiega Cle
mente  abbiamo pensato di dare vita
ad un nuovo dolce che rappresenti la
tradizione e i prodotti tipici locali. Si
chiamerà "Dolce Savona", con un
evidente doppio significato, a crearlo
saranno chiamati proprio i savonesi
e a sceglierlo saranno i visitatori
dell'Expo». I savonesi potranno in
viarelelororicetteoriginalipercrea
re il nuovo dolce agli indirizzi email
info@pubblicitalia.com o segrete
ria@pubblicitalia.com, indicando i
propri recapiti. Una commissione
formata da esperti dell'Associazione
provinciale panificatori, pasticceri e
affini scglierà le quattro ricette più
rappresentative del territorio e, du
rante la Fiera, i dolci saranno offerti
in degustazione. Sarà il pubblico a
votare per eleggere il "Dolce Savo
na", che sarà quindi brevettato.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I preparativi per i capannoni che ospiteranno l’Expo 2010 in piazza del Popolo

Arrivano un ristorante,
una caffetteria, una
gelateria ed un centro
benessere

NOVITÀ
NELLA
CALATA

IL PIANO PRESENTATO DAL COMUNE

QUATTRO
PARCHEGGI
SOTTERRANEI
IN CITTÀ
Freccero >> 18

PARK DI ALBISOLA
PRIMI DUE INDAGATI
REAZIONI A RAFFICA

Si tratta del segretario comunale
Pucciano e dell’amministratore
delegato dell’impresa, Gaiotti.
L’opposizione chiede chiarimenti.

Ciolina >> 23

VERSO LA PIÙ GRANDE FIERA DELLA PROVINCIA

L’EXPO TENDE LA MANO AI CROCERISTI
E LANCIA IL MARCHIO “DOLCE SAVONA”

L’EVENTO

OGGI

min.
max.

2 °
9 °

DOMANI

min.
max.

5 °
11 °
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